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Lectio del giovedì   19   gennaio  2023 

 
Giovedì  della  Seconda  Settimana del Tempo Ordinario  (Anno A) 
Lectio :  Lettera agli Ebrei  7, 25 - 8, 6 
           Marco  3, 7 - 12 
 
 
1) Orazione iniziale 
Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bonta� le preghiere del tuo 
popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura :  Lettera agli Ebrei  7, 25 - 8, 6 
Fratelli, Cristo può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti 
è sempre vivo per intercedere a loro favore. Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: 
santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha 
bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi per 
quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. La Legge infatti costituisce 
sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, 
costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre. Il punto capitale delle cose che stiamo 
dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si è assiso alla destra del 
trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e della vera tenda, che il Signore, e non un 
uomo, ha costruito. Ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui 
la necessità che anche Gesù abbia qualcosa da offrire. Se egli fosse sulla terra, non sarebbe 
neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la Legge. Questi offrono un 
culto che è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu dichiarato da Dio a Mosè, 
quando stava per costruire la tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello che ti 
è stato mostrato sul monte». Ora invece egli ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto 
migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse. 
 
3) Commento 9  su   Lettera agli Ebrei  7, 25 - 8, 6 
● Ecco ciò che dice la prima lettura: "Egli non ha bisogno di offrire sacrifici ogni giorno, poiché egli 
ha fatto questo una volta per tutte, offrendo se stesso". Cristo ha realizzato il culto perfetto, che 
non è soltanto un simbolo come il culto antico, quello dei sacerdoti ebrei, che era "una copia e 
un'ombra delle realtà celesti"; egli ha ricevuto un ministero più elevato, che realizza veramente il 
divino disegno di comunione con il sacrificio di se stesso. 
In ogni Messa noi ci avviciniamo a Cristo e dovremmo avvicinarci con la stessa premura 
impaziente della gente di Palestina e dei paesi vicini, che si precipitava da Gesù per essere 
guarita e trasformata e con lo stesso ardore di contemplazione che si rivela nella lettera agli 
Ebrei, nella certezza che egli può trasformarci e fare anche di noi strumenti di unità. Cristo ha 
offerto un solo sacrificio una volta per tutte, ma lo mette continuamente a nostra 
disposizione: è il nostro Mediatore, sempre vivo per intercedere a nostro favore e viene in mezzo 
a noi proprio per essere nostro intercessore, per darci tutte le grazie necessarie affinché anche la 
nostra vita, con lui, in lui e per lui, diventi offerta viva, gradita a Dio.  
 
●  «Fratelli, Cristo può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: 
egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore. Questo era il sommo sacerdote che 
ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i 
cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per 
i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se 
stesso. La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la 
parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto 
per sempre.» (Eb 7,25 – 28) - Come vivere questa Parola? 
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La condanna appena sottoscritta da farisei ed erodiani all'indirizzo di Gesù (Mc 3,6) ottiene 
di manifestare in modo ancora più efficace la potenza salvifica del Cristo, nel quale opera 
fin d'ora l'energia del mistero di morte e resurrezione. Una potenza tale che smuove le folle dai 
quattro punti cardinali, un'attrazione irresistibile verso la fonte della guarigione e della pienezza, 
laddove non c'è sterile dottrina ma soluzioni concrete ai problemi della vita. E' un Gesù già 
rigettato e condannato da parte delle autorità religiose (re-ligare = "legare"), e che proprio in 
virtù di ciò viene a "sciogliere" dai lacci del male e della superstizione un'umanità in attesa. Ogni 
mano guarita dall'aridità (Mc 3,1-5) può ora accogliere il dono di Dio e diventare capace di farsi 
dono e accoglienza dell'altro. Per chi sa riconoscere con gratitudine il tesoro ricevuto dall'alto, il 
tempo trascorre fruttifero nel fasciare le piaghe dei cuori spezzati, nel ridare fiducia agli scoraggiati, 
nell'assistere i malati, nell'incoraggiare e perdonare, nel leggere negli occhi di ogni fratello un 
bisogno di vita e di resurrezione. 
Attraverso chi mi sta accanto, in maniera diretta o indiretta, è Dio che mi parla. Oggi mi propongo 
di abbandonare tanti miei progetti personali, anche meditati a lungo e pianificati con cura, per 
mettere al primo posto il bisogno più urgente di chi mi chiede aiuto, senza paura di essere travolto 
dalla sua richiesta impellente di essere ammesso anche lui nel regno. 
Ecco la voce del patrono dei giornalisti e santo della dolcezza  S. Francesco di Sales : La 
devozione è possibile in ogni vocazione e professione. Nella creazione Dio comandò alle piante di 
produrre i loro frutti, ognuna "secondo la propria specie" (Gn 1, 11). Lo stesso comando rivolge ai 
cristiani, che sono le piante vive della sua Chiesa, perché producano frutti di devozione, ognuno 
secondo il suo stato e la sua condizione. 
______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura :  dal Vangelo di   Marco  3, 7 - 12 
In quel tempo, Gesù, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. 
Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidòne, 
una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui.  
Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo 
schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su 
di lui per toccarlo. Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu 
sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse. 
 
5) Riflessione 10  sul Vangelo di  Marco  3, 7 - 12   
● Questo Vangelo ci fa vedere fino a che punto Gesù sia centro di unità. E molto importante 
prendere coscienza della potenza di Cristo di fare unità attirando tutti gli uomini a sé, perché solo 
con fede viva in questa sua capacità possiamo essere anche noi apostoli e artefici di unità 
nell'ambiente dove viviamo, non solo, ma per la Chiesa e il mondo. 
San Marco ci descrive l'affollarsi della gente, così precipitoso che Gesù deve salire su una 
barca "perché non lo schiacciassero". Egli attira la folla con la sua bontà, con la sua 
potenza, e non solo dalla Galilea, dalla Giudea e da Gerusalemme ma scrive l'evangelista 
"dall'Idumea e dalla Transgiordania e dalle parti di Tiro e Sidone" quindi da paesi pagani. 
Accorrevano a lui con i loro malati per averne la guarigione, ma anche con tutte le 
aspirazioni del loro cuore, per trovare la pace di Dio. 
La lettera agli Ebrei scrive di lui: "Tale era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, 
senza macchia, separato ormai dai peccatori ed elevato sopra i cieli". Un sommo sacerdote è 
centro dell'unità o, meglio, ne è il mediatore, come è detto alla fine del brano che abbiamo letto. 
Cristo è Mediatore proprio perché è perfettamente unito a Dio in una santità irreprensibile, in una 
purezza unica, ma è anche il sacerdote che ci occorreva: noi abbiamo bisogno di un sacerdote 
così perfetto per poter trovare l'unità in Dio stesso. 
Nel Vangelo vediamo però che Gesù si oppone con severità a che la sua grandezza venga 
rivelata. Perché? Perché egli sa che la sua opera domanda il sacrificio di se stesso e che la sua 
dignità di Figlio di Dio può essere veramente rivelata solo attraverso la croce.  
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● «[...] Una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui» (Mc 3, 8) - Come vivere 
questa Parola? 
Gesù attira le persone con la sua bontà e la sua potenza non solo dalla Giudea, ma anche 
da paesi pagani: egli crea unità attorno a sé, accorrono da lui i malati per farsi guarire e le 
folle per sentire parole nuove di un messaggio che procede da Dio, per accrescere la loro 
fede. Gesù chiede ai discepoli una barca per discostarsi dalla riva ed essere così ascoltato e visto 
da tutti: quanto senso pratico e amore per le folle dimostra Gesù. 
In ogni eucarestia e quando leggiamo la Sacra Scrittura, noi ci avviciniamo a Gesù: avvertiamo la 
sua presenza potente e amorosa e lo contempliamo vivo e operante in mezzo a noi. Anche noi 
oggi facciamo salire Gesù sulla barca della nostra vita: solo così potremo evangelizzare 
anche noi con la sua presenza. 
Aiutami Signore a accoglierti nella mia vita, perché possa essere tuo discepolo e fedele 
annunciatore del tuo messaggio. 
Ecco la voce di un grande pensatore moderno Romano Guardini (Accettare se stessi, Brescia 
1992, p. 71) : "[Il Signore] è sempre vicino, essendo alla radice del nostro essere. Tuttavia, 
dobbiamo sperimentare il nostro rapporto con Dio tra i poli della lontananza e della vicinanza. Dalla 
vicinanza siamo fortificati, dalla lontananza messi alla prova". 
 
● "Allora egli pregò i suoi discepoli che gli mettessero a disposizione una barca, a causa 
della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti ne aveva guariti molti, così che quanti 
avevano qualche male gli si gettavano addosso per toccarlo." (Mc 3,9-10) - Come vivere 
questa Parola? 
Gesù si ritrae percependo il pericolo che viene da coloro che hanno decretato la sua morte 
dopo il miracolo della mano guarita. Ma la sua non è una fuga determinata dalla paura. Al 
contrario, apre nuovi cammini, nuovi incontri. Il suo esodo determina un inizio sorprendente. 
Chiede una barca per sottrarsi alla folla "perché non lo schiacciassero". Infatti ne aveva 
guariti così tanti che chi aveva qualche male gli si "gettava addosso". 
In un'altra pagina del Vangelo si parla del "lembo del mantello" del Maestro. Era una donna che 
aveva intuito la presenza di un potere nascosto, di una misericordia attenta e generosa, sensibile 
al semplice tatto. Una misericordia presente in tutta la persona di Gesù, addirittura nell'ultimo 
lembo del suo mantello. Mentre sembra ritirarsi, si consegna a tutti coloro che credono in lui, ai più 
poveri, agli ammalati, a chi si trova nel pianto e nel dolore. Ancora oggi, Gesù mantiene questa 
vicinanza, questa cura e tenerezza con tutti quanti lo invocano. Così possiamo ripetere nel canto: 
Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
Ecco la voce di uno scrittore contemporaneo Erri De Luca : "Ho cominciato ad amare l'ebraico 
antico perché dava il più frontale del tu alla divinità." 
______________________________________________________________________________ 
 
 
6) Per un confronto personale 
- Preghiamo per la Chiesa: il Signore continui a guarire e a liberare l'umanità sofferente attraverso 
l'opera dei cristiani ? 
- Preghiamo per le autorità civili: non ricerchino un potere che divide e opprime, ma che risponda 
alle necessità degli umili e degli indifesi ? 
- Preghiamo per le folle smarrite dei profughi, degli emigranti rifiutati, degli anziani abbandonati: la 
Provvidenza di Dio assista ciascuno di loro e muova alla solidarietà i cristiani ? 
- Preghiamo per i malati psichici: la loro infermità, unita alla passione di Cristo, giovi per la 
salvezza di tutti e ci renda più consapevoli della nostra responsabilità verso i deboli ? 
- Preghiamo per la nostra comunità locale: cerchi con perseveranza la presenza di Cristo nella 
preghiera e nei sacramenti, per essere da lui rinnovata ? 
- Preghiamo per la terra di Gesù e i popoli che vi abitano ? 
- Preghiamo per uno sviluppo della medicina nel rispetto dell'uomo ? 
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7) Preghiera : Salmo 39 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo».  
 
Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai.  
 
Esultino e gioiscano in te 
quelli che ti cercano; 
dicano sempre: «Il Signore è grande!» 
quelli che amano la tua salvezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


